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ARTE E STORIA
La Valdambra è un territorio 
ricco di storia e vita vissuta.
Nel corso del tempo questa terra 
ha restituito molte delle sue 
testimonianze: reperti fossili e 
antropologici, resti di 
insediamenti etruschi, romani e 
medievali, luoghi di straordinaria 
bellezza e intensità. Una storia 
lunga e ben tracciata tale da 
rendere questo luogo un posto 
magico da scoprire e ammirare.
Una storia che parte proprio dalle 
sue strade, come quelle etrusche, 
tutt’ora percorribili attraverso 
sentieri che corrono lungo i 
suggestivi crinali collinari. Con 
l’arrivo dei romani le strade 
vennero ricostruite spingendosi 
fino al fondovalle con una 
viabilità presumibilmente 
dominata dalla strada Consolare 
Adrianea.
Più che mai evidenti restano oggi 
anche le testimonianze dell’età 
medievale, con i resti di antiche 
rocche come Cennina e 

Galatrona che arricchirono il 
territorio insieme ad altri castelli. 
Non mancano inoltre 
antichissime pievi come Santa 
Maria a Montebenichi, San 
Giovanni Battista a Petrolo e San 
Quirico a Capannole, e 
importanti abbazie, come San 
Pietro a Ruoti e Santa Maria di 
Agnano. Con il dominio della 
Repubblica Fiorentina alla metà 
del XIV secolo la Valdambra 

acquisisce il proprio nome 
attuale grazie alla fondazione, 
nel 1360, dell’omonima  Lega.
Da allora numerosi personaggi 
di spicco come Fernando II dei 
Medici e Pietro Leopoldo 
Granduca di Toscana, si 
insediarono nella zona 
contribuendo con le loro opere 
a rendere sempre più ricco il 
suo valore storico e sempre più 
distinta la sua identità culturale.

GALATRONA
LA TORRE E LA PIEVE

La Torre di Galatrona, chiamata 
"il torrione", svetta tutt’oggi a 
supervisione della valle 
attraversata dalla via Cassia, 
unica strada che in epoca 
romana congiungeva Roma a 
Firenze. Per tutto il medioevo, e 
fino alla fine del XIII secolo, le 
vicende di Galatrona sono 
legate, come accade per tutta 
la Valdambra, alle contese fra 
Firenze e Arezzo prima e fra 
Firenze e Siena poi. È solo nel 
1335 che il castello a cui questa 
afferiva venne dominato dai 
fiorentini. Salendo fino alla 
terrazza in cima alla torre si 
percepisce chiaramente 
l’imponenza di una struttura dal 
forte impatto strategico e di 
controllo sul territorio, capace di 
regalare una vista che fa 
spaziare lo sguardo dal 
Valdarno fino alla Valdambra. 
Ne susseguono immagini di 

straordinaria bellezza: borghi 
incantati arroccati su dolci 
colline, filari di viti e ulivi che si 
susseguono l’uno dietro l’altro 
sorretti da corone di muri e 
circondati da boschi di eriche, 
ginepri, lecci, querce, corbezzoli 
e ginestre. Nei pressi della torre 
di Galatrona si trova la pieve 
romanica di San Giovanni 
Battista a Petrolo che 
custodisce ancora oggi le 
terracotte invetriate che 
Giovanni della Robbia, 
probabilmente con l’aiuto del 
figlio Marco, realizzò tra il 1517 ed 
il 1521.

Il borgo di San Pancrazio sorge 
su un contrafforte fra la 
Valdambra e la Valdichiana.  
Proprio qui il conte Pierangeli, 
nominato Podestà, trasferì la 
sede podestarile su una sua 
proprietà eretta nel XVII secolo Il 
palazzo ha una storia avvincente 
fatta di distruzione e rinascita. Fu 
proprio in una delle sue cantine 
che, nel giugno del 1944, i 
tedeschi trucidarono ben 55 
persone, quasi tutti uomini del 
borgo. Le mogli e le madri 
sfuggite all’eccidio, con forza e 
coraggio scelsero di dare nuova 
vita al borgo, rendendolo un 
luogo di accoglienza e 
benevolenza. Oggi, in quella 
stessa cantina sorge il Museo 
della Memoria, con un Archivio 
Digitale, in cui sono raccolte le 
testimonianze di quel tragico 
evento al fine di non dimenticare 
mai e imparare dal passato per 

un futuro di pace. Nell’edificio 
attinente sorge anche il Centro 
Interculturale Don Giuseppe 
Torelli, dedicato al parroco della 
comunità, anch’egli vittima della 
strage. Sempre al fine di non 
dimenticare, a memoria delle 
vittime di quel brutale giorno, è 
stato piantato nel tempo un 
giardino di rose, ciascuna con 
una targa, ciascuna con il nume 
di una delle 55 vittime. Nello 
stesso giardino in ricordo del 

dolore e della forza di quelle 
donne, si erge una grande 
statua marmorea, opera di 
Firenze Poggi: una madre dalle 
potenti braccia ha con sé i 
propri figli, guarda l’orizzonte e sul 
leggio espone una scritta: "Qui, a 
perpetuo ricordo dei misfatti 
della storia, nel luogo segnato 
dalla tragedia, una madre 
afferma la vita come un faro sul 
giardino delle rose verso la valle".

La fondazione dei centri 
monastici in Valdambra risale 
alla seconda metà del X secolo. 
Le devastanti incursioni 
saracene e ungare del IX 
secolo, avevano lasciato un 
segno profondo sulle comunità 
religiose del luogo e fu così che, 

con l’approssimarsi del nuovo 
millennio, iniziò quello che venne 
poi definito il fenomeno 
dell’incastellamento delle 
abbazie.
Ben presto e in poco tempo, 
sorsero le abbazie fortificate di 
Badia Agnano che controllava 
numerose chiese e monasteri 
nella direttrice verso Arezzo e la 
Valdichiana e quella di Badia a 
Ruoti che estendeva la sua 
egemonia verso la parte alta 
della Valdambra ed il senese.
Dell’originale complesso 
abbaziale di Badia Agnano oggi 

è possibile ammirare solamente 
la chiesa, la canonica e la 
chiesa di compagnia, il resto, 
nel tempo, è divenuto civile 
abitazione. 
La badia di San Pietro a Ruoti 
invece domina ancora con il 
suo complesso di edifici sul 
borgo antico e nuovo. La chiesa 
abbaziale nonostante la sua 
semplicità riserva molte 
sorprese, come la ruota a otto 
raggi, posta in relazione al 
nome dell’abbazia e al suo 
fondatore e la pala realizzata 
da Neri di Bicci nel 1472.

Il ponte di Pogi, a pochi km da 
Bucine, rappresenta una delle 
testimonianze storiche più 
significative di tutta la 
Valdambra. Il Ponte, come 
appare oggi, è frutto di una 
stratificazione storico - 
architettonica ben visibile dalla 
struttura muraria. Le fondamenta 
sono di epoca Romana, il ponte 
infatti si trovava su una 
deviazione della via consolare 
Cassia Adrianea, antico 
tracciato viario, che univa Roma 

a Firenze. Sui suoi piloni poggia 
una sovrastruttura di epoca 
medievale con profilo a schiena 
d’asino a cinque arcate, di cui le 
centrali di luce maggiore.
Oggi il ponte è percorribile solo a 
piedi e visitarlo rappresenta 
un’esperienza unica, così 
suggestiva da dare l’impressione, 
per un attimo, di tornare indietro 
nel tempo, in un’epoca così 
lontana, ma così vicina da 
poterla toccare con mano.

Visitare i Borghi della Valdambra 
è un’esperienza unica, che offre 
al visitatore una sequenza di 
immagini e luoghi di 
straordinaria suggestione: 
borghi meravigliosi immersi in 
un paesaggio di incredibile 
bellezza, arroccati su dolci 
colline, strutture fortificate, 
ricche di storia e di arte: Bucine, 
Ambra, Duddova, Cennina, 
Solata, Pietraviva, San Martino, 
Montebenichi, Rapale, Sogna, 
Badia a Ruoti, Badia Agnano, 
San Pancrazio, Capannole, Pogi, 
San Leolino, Galatrona, 

Mercatale Valdarno e Levane.
Luoghi ricchi di magia e di 
emozioni, quelle che si vivono 
con le persone del luogo, veri 
custodi del territorio, in cui da 
secoli mani, testa e cuore 
lavorano insieme, capaci di 
trasmettere la passione per la 
propria terra e di trascinare ogni 
visitatore nel sentire «Toscano», 
quel sentire territoriale, così 
attuale, ma così 
profondamente radicato in una 
storica che nessuno potrà mai 
dimenticare.
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